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IL COMMENTO

LA DITTATURA
DELL'ALGORITMO
GUIDO MARIABRERA*

il capitalismo delle piattaforme
'comincia a mostrare le prime in-
crinature, la città torna ad essere
luogo di conflitto. -P U

"Candido",
che esce per la
Nave di Teseo,
è il romanzo
di Guido
Maria Brera
su un rider
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IL COMMENTO

SE LA PANDEMIA METTE A NUDO
IL CAPITALISMO DELLA SORVEGLIANZA

GUIDO MARIA BRBRA"

I
l capitalismo delle piattafor-
me comincia a mostrare le
prime incrinature, la città

 torna ad essere luogo dicon-
flitto. La pandemia sgretola l'u-
topia della metropoli pacificata,
"just in time", dove i desideri tro-
vano la loro più rapida soddisfa-
zione nel consumo: un click e ti
arriva a casa tutto quello che hai
sempre voluto, il prima possibi-
le. E dalle macerie di questa fal-
sa narrazione emerge l'utopia
negativa della sharing econo-
my: la tecnologia non più al ser-
vizio dell'umanità ma utilizzata
contro l'umanità, in questa ditta-
tura dell'algoritmo che è stata
definita come capitalismo della
sorveglianza. Nella storica sen-
tenza del mese scorso a Milano,
a chiusura dell'indagine sul lavo-
ro dei rider, è stata scritta la pa-
rola schiavitù.
La pandemia ha avuto il meri-

to di rendere evidenti contrad-
dizioni che prima si preferiva
ignorare, la sua violenza ha rive-
lato la malvagità di questo siste-
ma, fatto di sfruttamento, pre-
varicazione, violenze, abusi. E
così, dopo l'annuncio dello scio-
pero nazionale dei rider il 26
marzo, arriva quello dello scio-
pero generale del 22 marzo di
tutto il personale della filiera di
Amazon: i lavo-

ratori della logi-
stica nei magaz-
zini e gli addetti
alle consegne
nelle strade. Il
sogno della me-
tropoli pacifica-
ta si è rivelato un incubo. Le piat-
taforme si sono appropriate dei
meccanismi di socialità e coope-
razione propri del genere uma-
no, mettendoli a valore attra-
verso gli algoritmi. In contem-
poranea, in tutti i Paesi occiden-
tali, una serie di leggi di riforma
in senso regressivo del mercato
del lavoro hanno creato una
nuova forza lavoro libera da
ogni diritto e tutela. Libera di es-
sere schiava. Il risultato è che le
piattaforme hanno aumentato
i fatturati, modificando il tessu-
to stesso delle metropoli, il no-
stro modo di abitarle. Cene sia-
mo accorti all'improvviso du-
rante i lockdown, quando ab-
biamo visto le città deserte attra-
versate solo da esseri umani ad-
detti alla catalogazione, allo
stoccaggio, al trasporto e alla di-
stribuzione delle merci. Improv-
visamente gli invisibili sono di-
ventati visibili, e questa visione
si è mostrata in tutta la sua tre-
menda violenza. Non macchi-
ne ma persone in carne ed ossa,
forza lavoro sfruttata fino al mi-
dollo attraverso gli algoritmi

che racconta di focolai, contagi,
malattie, licenziamenti o casse
integrazioni a zero ore. Mentre
le piattaforme segnano profitti
incredibili. Un ragazzo che lavo-
ra nei magazzini della logistica
nel centro Italia ci ha racconta-
to di come, a seguito dell'esplo-
sione di un focolaio sul luogo di
lavoro, avessero chiesto alla Asl
locale di effettuare i tamponi, ri-
cevendo un rifiuto. Solo dopo
avere proclamato una mattina
di sciopero, e avere fermato la
produzione, quello che dovreb-
be essere il presidio territoriale
della sanità pubblica e quindi
obbedire alle leggi dello Stato,
per non dire all'etica della cura,
ha improvvisamente deciso che
avrebbe distribuito i tamponi.
La risposta che la sanità pubbli-
ca non ha dato alle legittime ri-
chieste di quei lavoratori è so-
praggiunta solo dopo la solleci-
tazione del privato, che ha visto
i suoi guadagni diminuire a cau-
sa dello sciopero.
Ecco la tragica fotografia

dell'utopia negativa del capita-
lismo delle piattaforme: un si-
stema sociale in cui anche il di-
ritto alla salute è subordinato e
regolato dalle necessità delpro-
fitto. E proprio in questa incri-
natura della società che voleva
raccontarsi pacificata, in que-
ste fratture che oggi attraversa-

no le metropoli silenti, riadatta-
te ai bisogni della sharing eco-
nomy, ridisegnate secondo le
esigenze del "just in time",
emergono prepotenti le speran-
ze per un futuro migliore. Nuo-
vi meccanismi di solidarietà e
cooperazione, a partire dallo
sciopero locale che ha permes-
so ai lavoratori di quel magazzi-
no di ottenere i tamponi dalla
Asl, fino agli scioperi generali e
nazionali dei rider e dei facchi-
ni de122 e 26marzo. Nuove for-
me di protesta e resistenza che
ci riportino in una dimensione
in cui è il conflitto il motore del
progresso. In cui la pace non è
la narcotizzazione dei desideri
attraverso una effimera e rapi-
dissima soddisfazione dei biso-
gni, mi basta un click per avere
quello che voglio, o quello che
credo di volere, qui e ora, il pri-
ma possibile, ma una nuova
idea di sviluppo sostenibile ba-
sato sul libero accesso ai dati e
agli algoritmi che regolano le
economie delle metropoli. Per
ripensare, qui e ora, una socie-
tà in cui la tecnologia non sia
utilizzata come strumento di
oppressione per incatenare i
nuovi schiavi ma come stru-
mento di liberazione al servizio
del benessere collettivo. —

" con il collettivo iDiavoli
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